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oeutl indìgoati che ai ^roàmlgWs- ìitìa ? 
legga 'dsHitlilM par otti Is oitrà'itltfè"-
dbvasMro d 'ara iis'naniÉi-'lbiidiivèi é-'«Oj**",' 
struirei'nella éampagné. ' " ' ' ' , " ' ' ', 

Le oiti4 tedesche ohe 'oraiài ' sorpss-* ' 
sano le centomila aairaa'IttVébè'di ijtì'̂ li.' 
irò sono già'«)e«{iciingBe,"a "ntìa nbdtìii,*' 
di quelite, !é''nott In tiit'l'o attUIrltturll" " 
possono in moltii parte dirWWHta'dàv-"'" 
varo dove al 65 erii, pratla oapipagaa. • 

Eqcone senz'altro la Hata: Berlino, 
Konig8berga„:D^Ìi^li;a,. ,AHburmT Brs- ' • 
alavia, StoUiaV'ÀWgdetofgo/Wtona, 
Annover, Prancoforte sul Mano, Brama, 

'Desta, Lipsia, Ohpmni.tii, Scrasborgo, Qftj 
Ionia; Eibèrt9WrBa*h]«ns«iArf4à!sWil* , ., 
Duaseltqrf, .Monaco, NareiabSrgaf.StuttJ 
g^tda,. Orefgld. . , , i , , jf.-a «is.fi 

U4..8' 

l IH sta per eati*are nel' suo quarto 'aimd" di', 
vita, e có^' §' cótitìuetiìdlné'̂ en '̂felipèi^t'é,; 

' ìntal^à.d^'tutti'!i .gioVnàiì, ànqh.' Esso do­
vrebbe-soioriiiare.. innanzi ai suoi lettor-i il 

proppià Programma,- pieno di- proìnesse, ohe nel ''più- de'' casi; 
di rado mantengonsi; 0 mail' • ' • • ' 

IlFrlalIvoa canto sùó, non,haduopo diTijogràólmi, v^}t^ii, 
la' Bua via. è tr8̂ GCî |,̂ ,.d̂  nu pezzo e ijettdrilo sanno. 

DutìqueiijQÌa reboanti, parole,-non-cetorica, non frasi. . 
Qiiel che noi possiamo premettere, con la perfótta- con-

scienza'=di saper mantenere,'gli è questo : che il nostro giornale 
impiegherà con'ardore'pari alle convinzio'tli, tlitté le fQrze'di 
cui'può dispor're',per,iKrsTbà.iid,itòre, pel,capipo!'pplitico, di'tutto, 
qil^nto il, gran,.partito, liberalpf'deìmocratioo, ad una vóce, alta­
mente reclama,; e il popolo attende. " - • • 

Quel che aM^rfull preme poi dichl'ararè>icisamente;^s.i è 
che''esso, è aSéoltitàtaentè iiddipftnjdistitè ' da'' pbrtiti;;'esSo nòd. è 
già la eco.più ,0. .liièno,iateresaatà di questa 0 quella chiesuola 
politica;, npn limosina, appoggi potenti, né li vaoercandoi • 

Eer viverene. prosperare, ess(̂  non-chiede che l'appoggio 
del pubblico, propugnando-la verità, tutta la verità; senza Sot­
tintesi e sènza ip(|òrî ia;', .^ii cotesto terreno egli sa di cammìna;r 
d'accòrdo, oo^i,la ,gr.àja.de maggioranza del partito liberalè-demo-j 
craticq, delia.Brovincia nostra. • 

Ciò premesso, IH Frinii prossimo. ad entrare nel .quarto 
anno della-sua esistènza, - spiegherà por quanto gli sarà possi­
bile, la pròpria attività^ considerando â ifi|ie che avrà largo campo 
per, far ciò'in. vÌ8,tà del..Congresso Agrario Regionale che -nel 
n'ossipio 1886 .sarà tenuto nella!-nostra Città, ed anco per 
a. massima probabilità-che pur nel venturo anno, gli elettori 

politici sieno nuòvamente chiamati " alle, ùriié, per le Eléziorii 
generali.' " . „ .. ,- , . 

. uA--vq,qatì^ av^ajatà-sempre, ecoowjn che si;Compendia 
la sintesi tutta del programmai dèi i'i'liillve non potrebb'es­
sere altramente. . . . . <.. 1 . . 

La-democrazia è l'avvenire', e-il cqin,bat̂ ére p,er'il trionfo' 
di si gran causa, oltre che bello è; dó^èr'òs'p., Ella e tal caijsa 
che non'̂ iiùò fallire né psserei/.virjtaigiammaii-,..; « .-... '-

Oscuri, ma fedeli gregarijnoiicombàtteremo dunque nel suo 
nome- e per lei. • . . . . ! • 

I prezzi d'abbonamèiJtò che sono inferiori'a quelli di tutti 
i giornali della-nostra Region.e, restano invariati come segue:, 

Per un anno . . . ' L. 1© 
..Per un semestre . . - , . . . » . S 
Pei; un trimestre . . . , . . . ; » -4i 

Sarà.spedito gratis'il Friuli pei rimanenti numeri dì questo 
mese ai nuoti abbonati che inviqrai|no subito l'importo. 

Doni gratiniti agli àbdpnctti pel 18,86: 
1° A coloro ohe pagheranno anteoipatamente il prezzo di 

abbonamento per un anno, sarà ijiviatò gratuitamente lo splen­
dido .libro! UN'OCCHIATA'iNTORfJo A NOI,,.seguito alla «Stona di 
un Zolfanello » del prof.. Emanuele "Vitale. 

2° Il pagaménto antecipato di un semestre darà diritto ai 
libro : MORALE SoeuiiB, del prof.' Antonio • cav. Vismara. 

3° Verso il pagamento antecipato di un trimestre satà Sper 
dito l'Almanacco mensile friulano pel 1886. 
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UN 

POMIIIfOill 
(EAOOONTO DEL 1869) 

In geiiel-ale pertanto le ammonizioni ' 
della Sofla vanivan aooqlte più volen­
tieri, perchè sembrava a Cesare ohe sa-
pessejaimenei, di. aagiistia-'a sentlssar'o 
qaasi un profumo di onore. Al gioviue > 
poi moltissimo .gradi.vai la modestia della 
Ifìofla, la. quale-in:.tanti giorni non avea 
lasciato .afuggire'la benohè menoma pa­
rola allusiva alle aotiohe dichiaraeioni 
di Cesare,, seguite, poi da-un ailenzio e 
da un a1)bàiidoDO iii'qnaliflo'abile. 

Arma invece.non,'diceva'una aillalia 
senza un (rizzo, un epigramma,- -un- ri­
cordo, 0 uu rimprovero, li ' lettore non 
avrà dimenticato ohe alle prime pHgioe-
di questa-storia, ubbiam veduto il gio­
vine. S. EVasio contar' doloejze ad am­
bedue le cugine, e poi passare 'tra I 
lacci della Teresa-. Rivalengo senza our 
rarsi di loro più.oltre. ' • 

Dii,quauda. in quando veniva anco a 
vederlo! Ambrogio Eiario,- ohe-dopo la-
pace di Villsfranca era tornàtoi a-Mi­

lano, e oou. lai Ani)» oeroavaal aolito 
di oomBens.are I9 perdita di Cesare, e. 
recargli dispstto. Cosi.,persuadevasi ohe 
rim'anea,,vendicata abbastanza, noD.im-
magiriaii.doai punto cjie per Cesare 0 riu­
sciva V^ qos» del tutto indifferente, 0, 
per.lo, meno.reoavagli piacere. , 

La pape d' Vijlafranoa, questa, se­
cónda edizione dJ.Campoformldo, fluì con 
'd^r. quasi, dì volta al cervello del gìo-. 
v^ne. Ei.,farft6tì.0i(v» d,a m.ane a sera, 
senza posa, contro tutto e contro tutti, 
• .— Son dunque ben pazzi questi uo-. 
mini I ~- esclamava, egli bastando colla 
miinfl sulla,sponda del letto. — S i uuif 
soono,. Boavauo l.a ter.ra per trovare 
ilìmetallq' e farsene a'r.ml, o^miminano 
insieme per mpnti e ,per valli, vertano 
sujiori lunghe nottue lunghi giorni per 
in.vestìgare i misteri dalla natura, In-
ventaPiO arnesi noij salutari ma .omicidi, 
migliaia d'Individui preoipitaoai contro 
alfre mig|iaift, ai.ferisoono, si ammazza, 
noi, lasfìì̂ ^oo i.ijfirap.i aenjitatidl ossa ; eb. 
behe, e poi ? Che nn hanno i vino^iori ?_ 
MplW'-di queUi'oh'ebber ifdragg^ò'.nóif 
ha,nno più movenza, e^morirOno per*''dàre* 
i frutti della vittoria a o.hl non lasciò i 
ootaodi del paterno focoVare-! 1 guerrieri 
superstiti 0 capiscono 0 non capiscono la 
id^a ohe ata'soritia sulla propria bnndlera, 
e dopo dieci, e dopo 'venti anni, dopo 

• trenta','se Tuolai, sì etasoiano od abbau-
dojiano la vita. Perchè si son d^ùnque 
incomodati t-Credevano di dover est-

-st^rein eterno? Si orédevan forse qn^I-
'Sheoosa di piitdi tutto éò ohe attdraó 

,M fflIBi DEUi GAtofUMO , 
P R O F A N A T A D A L L A P O L I Z I A 

«Abbiamo narrato come fosse'stata 
retìtta al Pantheon, e. ooiJ|egnata al ve-
'tarasi di luardia alla tomba di Vittorio 
'Emanu'elejiuria Corona di'bronzo, ador­
nata di- un nastro su cui piavano scritte 
le seguenti pHr-ole-; A VUtério Ewànmk 

'i irimipi ^-30 dieetnbé'i88S. ' ,' 
' La corona -ara stata aijptiata ed ap» 
pesarcome le altre, al '^e|olqrodal Re 

-tìallintuòmò.'-- * ' • ' ; ' ' ' , 
Or'balie,'qualche ora'^14'i 'àrdì s'ì' 

presentava al r;aMbeou' 'iSt'-'.dyegaló di'* 
'pubblica siohréji'ija-," 'aòodttàSÈ'ato , dà 
alcune ;gÙBrdie, e IntimàW i r veterano 
"di guardia che- perma'ttelsa di proo.e. 
dere'al's'eq vi eHr.o della otJroHa poco'prima^' 
droosta.- • •' ' "-'-' "" 

" I lvetaraho di- guardia*, tórpraso, ^on 
fece-realatenza —-ff'allói'a ^li 'agenti" 
della pobblìoa forza allungando le inaivi 
'aulla">tomba del Re, ne tolsero' la'otf-
rOna,' e de. atrapparorio' Il nastro o'Iw 
-pòrtaronb Seco alla questura', 

' - • - '-

• Questo il'.fatto, nudo, ,6 crudo. Ma-
cosi, oom'esso è narrato, In tre parole, 
noi,. crediamo ch'esso babti a fan sor­
gere da un capo all'altro d'Italia, un 

•grido .di, sdegno,, a di protasta, - , •'' 
I Protesta contro la oondotta.iiiid606nto 

di un GovarnO| il quale viola, la maestà 
del,tempio ,e, turba ,la quiete, dei'eapol-

1 ori-non per eseguire, raai-per vlolareda.-

Vi è forae una legge a questo monrlo 
che impedisca ai nativi di Trieste, coma 
ia quojli., di Parigi' 0. di Pekino, dî  
'fare,,oraag^i.Q,di una corona al sapoloro 
di Vittorio SJiàanaala, e di deporlaisu' 
quel sepoloro il venti dieembre piutlo». 
sto «he .il venti gennaio 8 ìl..venti a. 
gosto.T 

B se,, non ,era la leggei quella che 
guidava i questurini di Roma nella loro 
spedizione entro, il Pantheon, quaie altra 
forza li spingeva al passo sacrilego ? 

, Lo diremo. no.i di. ohe forza astratta. 
Si tratta ,di 1 quella forza, unica ohe 

regola ormai le, opere tutta del Governo 
.italiano: si traila della paura. 

È la paura ohe traduce ' agli occhi 
della no8,tra pulizia le semplici parole 
del nastro-, in Una scrìtta ìttoendiaria. 

È la paura che, costringa l'autorità 
anche a passar sopra ad ogni riguardo 
di luoghi, di tempi -e di persone j ohe 
la spinga, a Intender» i segni. d.'ono-
ran.za al Dostni morti gloriosi I, 

Quello - ohe è , accaduto al Pau-
thfipi?, ^-wa» ohe non può essere tolle­
rata io pace.,. 

Noj) può; tollerarla la famiglia di Sa-
voja, la cui tombe vengono spogliate 
.dal segni d'onoranza del pubblico. 

Non può. tollerarla il sodalizio de! ve-

.a'noi. .vediamo ooatantemeata apparire 
e disparirei 

<̂ .Noi jSiamo 09,mq tuttj,,gU,, altri ea-, 
seri orgaqioì, Abbiam, lutti egnalmenta 
una forza, di vifalità'ohe d» piccoli ci 
fa m.ano ipauo,diventar grandi, ci fa 

.amai-e,.cffi), la^^oiij'ra.suHa lerr^ 1 germi 
della riproduzione, e poi, degradando 
•sino lil qulJ3,. oj ab^pdonn. '. 

iLa noèt'ra. vìtalitV è c.oiiaeguenza di 
una hioon.9.epibile combinazione' di na­
turale organamento,; secondo, il auo piò 
0'mano perftìfto'riaultuto ai è posti, in 
oapòflla, nfil manzo 0 alla ,.flné della 
scal'a formata da Riversi apifla^li ^, v,e-
getàbUi; 1' uomo è intelligpnt^ssiiuo per,-
chè lia 1,1 migliore organismo, il puace. 
è stupido p^fobè lo h-v oattiviaslipo, B 
la pianta sta poi anche un gradino più 
sotto. Ma Aa, qui non ai scappa: 0 ab-
biara lu'ti l'ani'iaa q no,n l'h î nemmea 
r uomo. Se vi ha per gli . uomini una 
seconda vita, deve anche essefvi per 
gli altri-suiiflfII., Peroljè r,po.m,pi .che 
ne differisp? 'spio pef unst lulgllQrVi oom.» 
binazione d,egli jorg^ni,, dpyr^ljbe, r9fl|ipr 
'óonlq delle ai|,e| .fizi.òp;, ai soli(m6n(e.? 
Qua'si'tut.te I.q .su^'lazjflpi non gti soqq 
eaae inspirate da'sensi, dall' Ì8tinl(f.^r,uiq 

'oh'egli Im in comune con gli altri ànj-
mali? Perchè eguiilmeute non dovrebbe 
allora rendbr conto \'ourang-outang 
della lascivia che lo predomina, lo Bpà,r-
viero della sua rapacità-, la 'Jena delje 
sue stragi, 8 l'albero dell'«pos del ve-
lenO'óhe spàrge'? ' ' ' ' ' ' 

« Ma ai, ma ai, —. oontlnuava Cesare 

tsrant d'Italia, otti é; affidato il servlni'o 
dfonors-.'delliCtìòraba- da|. Gran Ra e oli.e 

'v'ida i suoi di'nlti poncdloati ad offesi 
dall'autèrità di; pofeìa. 

Non può tollerarla II paesa, ohe al 
vede umililitd Ogni giorno di più, ,oggl 
'nel Partamehto-domàDÌ nel tempio, da 
'gente per In quale nulla orihai' aambra 
eiservrdi sacro e di risjp'ettablle'». 

Oiki' e -glust^meniB/ Ih Iribun^f 
. ^ ™.„^J4.-,.,_:__ 

= ^ |.E Gffp0;i qiTTA 
D E L L A ' G È R-''ftl A JSI t A"' , 

I Lo. sviluppo d'un.a capitala non è 
s|mpr.a l'.lndlzlo della proapsrità ,d'uno 

.Sjato, poiché .talvolta.ha luogo-a defri-
'.nlapto della,provinola! ma quando qne--
,ste, pur^j wui.pn09RerB,S,oom9--avviano. 
ipl-ea.antsmeata la, Oarmaai*, ;,!'luore-
'Uanto della 9api,tals;è la misura .dallo 
liiori?n!en,ta dal paese, intiaro, • - . - i' 

< j NeajB.ijina,d6llé.,gra|ndi oaplialì d'-Bu-: 
ròpa,. nfafta eccezione, della- .Immen»». 
Londra, puè vantare! d'un.ai rapIdoJau'. 
nien.to, di, popolazionefjcome .Berllooj 
, P()po la,guerra dei trent'annM(1880) 

iBjerljno non ,oontaVtt ohe 6100 ahi--
tanjii i nel .170,0, questi -erano..paliti. 
a., ^9,000; ijei ,1740, all'.asaunzione di 
Federico, II al trono, i 2!)|000-s'erano 

sinjoHiplioati alno a- 90,000, e nel 1786, 
alla mona di; di qUol gran Be, Bpr.liiio 
già. qpqtivii, 147,000- anime, j , nel ilSOO-

«li cifra era' «fsciUia a 170,000; -nel 
' 1840 a 810,000.; nel 1861- (pr.mnrdì-
i;del r.'Hno di Guslielmo I). a -528,000; 
inai 1880 a I , ia2,3a0j al 1 dicembre 
1885 flnalmante, a 1,316,382, il che dà.' 
uh aumento, del 16 0(0 per l'ultimo 
quinquennio., I 

. Ma (joma abbiamo premesso, la pro­
sperità di Berlino non nuoce meoome-
nienta ,a qualla delle altre, città- e prò--
vinole tedesche. 

Sino- al 18SS l'Alemagna intiera non 
vantava che quattro ciiità la quali pos­
sedessero più di 100,000 anime ; Ber­
lino, Amburgo, Bi-eslavia, Monaco. 

B a tal proposito ai racconta ohe 
qa»sto numero già pareva eooassivo al 
Biamarlcdi. q,uel tempi, a cui si attribuiva 
up' avversione coscienzioso p«r i oontri 
di grande popolazione e l'idea fissa di 
farli scomparire, già s'intenda coi mazzi 
aoonomioi) promovendo, cioè lo sviluppo 
dèi comuni rurali. 

Se questa diceria ha fondamento, il 
Gran-.Oaiioelllnre dov'essere assai poco 
soddiiifatto della piega presa dalle ten­
denze del popolo tedesco. 

'Salvo il rispetto dovuto al grande-
uomo, a lui. sarebbe capitato quello che 
avvenne al Conte- di Sanvitale, ohe ri­
pensando all'aria pura della campagna 
m.essa a confronto oon-l'iirìa viziatisaima 
d^lle grandi città, lamentava con ac-

nelle»«p lunghe divagazioni, mentre l'a­
morevole Sofla .stava proprio a guar-
d^rlQ,,.con qcolù.i.atupiditH — tna si, la 
8e,ognda vita è, .senza meno ; si ha an­
che la terza, anche la quarta, e la, 
quinta e la sesta, sino ad un numero di 
cui non ,aa limitarsi la fine, perchè se 
ne Ignora il principio.. Ma quest' altra 
vita è r alternare della riproduzione 
della materia ; oh! muore non si an­
nulla, ai,sparge e si rinnova ; il polpac­
cio mio. diventerà forse la mascella d! 
q-^ajohe nascituro, il braccio dell' uno 
andrà ingrossare la gataba dell'altro, 
e'cosi perpetuamente a vicenda dalle 
generazioni moribonde ai lascia, 0 me­
glio si presta la materia alla genera­
zioni ^egUButi. Non siamo noi sulla terra 
paaaeggìerl, come si,dice, perchè non 
abbiamo punto di partenza né punto di 
arrivo; non sabbiamo alcun , mandato, 
,parohà nasciamo per morire, e moriamo 
perchè nascemmo 1 noi aiamo in una 
parola pullulazioni della t^rra, pura-
menile-e-'aemplicemente; la nostra eai-
atenza è la bolla di gas,ohe . ai.osaptva 
iu'alcuni luoghi vulcanici,arriva a-fiori 
di suolo, a! apre e vanisce, per poi agi 
glome^ariìl di nuovo; è la stessa storia 
per gì! uoniini coma per, tutti l vìyentl, 
dell'univaraò, 0 terrestri, 0 volatili, o, 
acquatici; aoiamente l'uomo è alla tesata 
della aoala graduata ao.imala, opper6,ha. 
l'intelligenza migliore. Cosi nei piar 
net! e nelle altjrsi atalla yì saranno ,R. 
bitanfl'; 'm.a d,lversi da ,n.o.i, ppr quanto 
diversa dèlia terra è la materia di o^q 

•MiariHa-Militare. 
l Vaatfa jdlstrlbiiiiq' il diàegqp'.di. tegg,9,^i, " 

•per lo stat,o"presuntivo' della .'épose'aà(| ,.,' 
-Mlólé'féro' della m'arlna per l'esordiÌ!lo,!,n 
dai ' l luglio.-l886 ai 8Ó''̂ li.gs(ó 1%X'!|.? 
1 ; Sì nòta' fra ^li aument.i ,piil (mpog-.j-g 
•tan'trneoess'a,ri alla rlpr9dùzÌ0,iia dd iiai, . , • 
ivlglio, qy'Blló^"di lire d n ^ > i l i ^ , fllf;.;, 
,ÌD8iama',al, fóndo atrao5dini(rfo.',pe(r'|,a,-„, 
oostrtiiioni ùava.li, darà un'gràn^y ini. 
pulso'ai nostri 'cantièri ' girtèrnàtjtti^a 11 

-pi-ivati', 0-' slffrèuéità ,il. óompl'ì)t»ménlo;,j, 
.della-fl'otta; ' ^ \^'>\ " , • " ' ; . , , : ' t | 
. - Oo'n t.il'f sooiws'si'iiìleBtirànno'iB''oo-'i'', 
razzata L'epUtp, Bauria, 'M'qrosiià'''a,',„ 
Daria; EtnU; iS(rom6b.«/^ 'Feìsiuiio] K,,l 
Umberto, Sicilia od altre ^Mi'.-simill.".! ; . 

--.Si èoa'tr'uirliuuè d'tt.̂ "ii,j'tf^^ Bavìi, d&,'.', 
'guerra di'seéon'da 'p|àlsè,.seì ilif^,M/i' 
terza classe (inórdolatorì.torpaìdìtjierd, [ 
a quattro"cann'qnlere; ' :'".'.",', '' '^ ;, 

Infine'al àllestiraono-'ali .iuordciiatorlr 
tqrpedinièrV Tripoli e 'dolio; e ai'óoSjiiJà-JI.. 
ranno della torpediniera, di, alto raifra 

>o'da costa, e altra naW s'àssidiarfe ,B ' 
di uso locale. ' , , . , ' - -

In tqtale la apesa ordinarifi "pqr 'l'a- ' , 
aaroizio 188'6 87 ascenda a 'L . 14,Q18;-', 
mila. 

In complesso, eaòluaa la partita di: 
giro, là spesa del Miuìalaro della' m'à-' 
rina è preventivata^ in, L. ^^9^ ,15340^ . , 

iopaz infernio. 
L'avv. Lopez si trova gravemente In- ' 

fermo. . , . 
Venne depositata la irequisiloHa ohe. -

lo rimanda all'Assiae per l'affara Bian» " 
chini, a l'altra requisltprla ,per la.com­
plicità nel furto dei milioni. 

"~ilristerT"".; 
Alla Camera Francese, '' ;"^ 

Parigt'2i. (Càmera). Riprendevi 1»;di-' 
aousslonè sul crediti'par il Toiìkino'.' '' !" 

ai compongono quegli-astri, im^érooohè ' ,-
le pullulazioni debbano essere'ooiòge'n'èe'."''', 
all'elemento ohe le produca. '' - '-'i-'". •, 
' Se l'uomo fosse creatura prediletta' 
da un, ente soprannaturale, peroh'S-̂ do*, " , 
vrebbe mdrire? Perchè-sentirebba'-iibi.."''' 
sogni materiali coma -le 'più ih'^ma*,'»' 
.bestie f Parche deve comprendere"'l'à"-'"'; 
moro,.questa sola cosa terrèstre i-n'ou!* 
baleni la divinità, come lo oomprendoìib'','' 
appunto, gli aaiui, io scimmie, ìé •jl^n'^' 
zare, le lumache a Ano le zuèohej8''Ìè" ' 
barbabietola ? Se dovessimo 'torhary ad"'--'-' 
un cielo donde partimmo, acjusla'scopò'',.. 
faro! rappresontire questa-miabrabtle'-ed- ' 
insulsa Fantasmagoria ohe sl-'iihlàra?'' • 
vita? Perchè un -colpo in testa,';iiii' 
vizio organico basta a-renderci Bmeió-' ' '' 
r,iti ed irragionevoli? In quale'alloggio'" i 
provvisorio corre a ricoverarsi l'anìttli'; -• 
di un' pazzo? Se Dio mi-'ha destinato' 
quarant'auni di vita, sioohè'il' auiisfai'à'"''' 
sarebbe delitto, non yolen'dàsl 'troìiétit'o''-' 
il Alo dell'esistanza -pramalaf aUdaritèV ="' 
perchè a venti 0 trant'anoì Un' -pngiiale* 
avrebbe la forza, traforandomi irouora,'"''-
d! farmi 'morire?-Il pugnale''dunqiia'jà-'•' 
.rebbe più possente del Dio?'Eh'l"iio,',''''.-
alamo • sempre li': 'la nostra vita è* una'-
combinazione di organismo, a la' n'oatj-a • • ' 
intelligenza, è -ròrgànismo meglio- b- più • -• 
sviloppatù i toccato appena- 'un'organo- ' ' 
l'uomo disoandarà al liVello degli aui'-' ' ' 
mali-lnfariori. ' ' ' ' " '-

(Continua) 



IL F R I U L I 

Briesoa sostiene il progetto del go­
verno e dioe ohe V abbandono del Ton-
kinn, dopo la paoiOcncione, k una idea 
singolare; la moDarchia legò l'Algeria 
alla Frniiul.i, la repubblica abbandone­
rebbe l'Indo-Oiun ! (applausi). 

Carii/i 23. (Camera). Brtsson nega che 
il paese reclami lo sgomberî  del Ton-
kiiio. La rottura dei reoeatl trattali sa­
rebbe un disonoro per la Francia; l' ab' 
bandono di popolaeloni Aikilohe un danno 
materiale e morjle. (Applausi al centro.) 
Spiega il sistema di protettorato prepa­
rato dal governo per il Tonklno; ne 
eouinern la risorse ; tuttavia è impos­
sibile fissarne con esattezza il bilancio. 
Oli ai chiesero iuformnzioni di Goaray ; 
si attendono. (Interruzioni a destra). 
Coi.chiude s Siete depositari delle finanze 
ma altresì dell'onore del paese e non 
lo lasciate perirò. (Applausi prolungati 
su molti banchi). 

Giorgio Perin parla in favore dello 
sgombero puro e semplice senza com­
penso, dicendo che la storia è piana di 
trattati lacerati. 

In Città. 

In Fromcia 
Meretto di Vomita, 23 die. 
Domenica decorsa II cappellano locale 

don Luigi Garussi. verso le 3 pom., e 
dopo aver terminato di {ar il catechismo 
ai ragazzini del paese d quindi ben in­
teso, prima di principiare i Vesperi, si 
è messo in testa di sortire dalla chiosa, 
ed a viva (orza far entrare quanti erano 
fuori, una ventina circa fra giovani e 
vecchi, e per caso, come qui la voce 
pubblica racconta, era arrivato sulla 
piazza in quel mentre, un giovane di 
veni' anni circa, certo Cragno Salvatore, 
ed allora il ministro di Dio senza pro­
nunciate altre parole che: oli 6ulo, gli 
assestò una percossa a man rovescia, 
sulla testa, che a! mal capitato lanciò 
il cappello a quattro metri di distanza, 
11 povera giovane si mosse par pren­
dere il cappello, quando il detto cappel­
lano, di nuovo gli menò a man rovescia 
no' altra percossa, ma quest' ultima andò 
a vuoto avendo il Cragno fatto lesto a 
scappare. Poscia il revernado, qui chia­
mato fre Bomba messosi per entro la 
porta della chiesa principiò a sfidare il 
Cragno cosi: avanti buio, avanti. 

Ora, domando io son cose queste degno 
di un seguace dì quella Religione che 
ebbe il mite Cristo per maestro e fon­
datore ? 

Il Cragno ha fatto rapporto sul fatto 
ai carabinieri reali della stazione di Qa-
sagliapenta, onde venga innalzata all'il­
lustrissimo R. Procuratore del Re in 
Udine la relstiva querela. 

Vedremo quindi come la cosa andrà 
a terminare. X. 

Vrlceslmo; 23 dicembre. 
Qiorni sono visitai il giardino del si­

gnor Giuseppe de Pilosio e non posso 
fare a meno di tributargli un pubblico 
elogio per la coltivazione delle viole 
mammole. 

Agli amatori di questo vago florellino 
non deve rleaciere nuovo il nome del 
signor Giuseppe de Pilosio, poiché due 
anni di seguita mi ricordo d'aver ve­
duto esposto nelle vetrine d' un negozio 
di via Cavour, viole provenienti dui sua 
giardino. 

Le serre hanno una lunghezza di 
circa 80 metri con quaranta invetriate 
iti legno larice e catramato e cogtenenti 
duemila piante. La costruzione dei cas-
selloiii è fatta in cemento con la pro­
fondità di oltre un metro, e ciò onde 
evitare i danni delle talpe. 

Con questo sistema non fa di bisogno 
il concima da cavallo onde difendere 
dai rigori del verno le piante, le serre 
appariscono più eleganti, ed il lavoro 
pia solido. 

La viole del signor Pllotio son cono­
sciute ed ammirate in .molte città dal 
Veneto, Lombardia e diverse città del­
l'Austria inferiore, e di già comiooiò a 
dare effetto alle suo commissioni, dolle 
quali vidi ieri sera una per Fiume, 
1' ultra per Padova, che nulla lasciano 
a desiderare. 

Tiene pure una serra appartata con-
teneoti viole bianche, che per la loro 
grandezza credo nessiino possa fargli 
concorrenza. 

Vidi anche una decina di piantine 
viole rosse sul cui esito nulla ancora posso 
dirvi, avendo fatto queat' anno il signor 
de Pilosio una seoiplioe prova. 

La fflaaiera poi con cui vengono con­
dizionati questi fiori per le spedizioni è 
una particolarità tutta speciale del si­
gnor Pilosio. 

Nel mentre con il suddetto signore 
faccio le mie congratulazioni, augurogli 
ben di cuore un lavora vantaggioso onde 
in seguito venga aumentato il numero 
delle piante, u Triceslmo possa andar 
superbo di possedere ancor lui uno sta­
bilimento di viole mammole, 

G. B, L, 

Ricorrendo domani il giorno di 
Natale, il prossimo numero del Gior­
nale uscirà sabbato p. v. 

I l voto dell'on. Dodni 11 Gior­
nali ii {/dine ci ha futto l'nuore di ri­
spondere col suo primo articolo di ieri 
al nostro di lunedi decorso sul voto del­
l' on. Doda. Poco Importandoci di sa­
pere a qual grado disila gerarchia gior­
nalistica nella rediizione de! nastro con­
fratello, appartenga 1' estensore dell' ar­
ticolo in parola, ci permettiamo dirgli 
anzi tutto, che, o non ha ben letto il 
nostro, oppure ha voluto qambiarci le 
carte in tavola. È assolutamente falso 
che nel nostro articolo vi sia alcuna 
frase ingiuriosa all'indirizzo della Co­
stituzionale. Sfidiamo' a provàrio. Ab­
biamo solo cercato di assegnare il posto 
che loro spetta a queglino che furono 
gli ideatori della famosa circolare, 
ohiamuodoli lacchè, nulla più, nulla 
meno, Non a noi dunque ma ad altri 
che, il Giornale di Udine ben conosce, 
0 chi per esso, si può muovere II lagno 
di non saper mantenere (à polemiche in 
un orizzonte sereno. 

E diffatti abbiamo ragione di rimi'ii-
dare tutta intera tale gratuita asserzione 
al nostro avversario, quando vediamo 
che esso, anzichò opporre degli argo-
monti ai fatti du noi esposti, discende il 
più basso possibile per ohianiare 1* on. 
Dada un .wltario della politica giungeado 
a dire- perfino che si può essere buoni 
patrioti, ma pessimi deputati. 

Troppa degnazioue, egregio contrad­
ditore I Saremmo troppo ingenui se aves­
simo potuto credere, che da voi fosse 
ritenuto buon deputato chi non milita 
nelle vostre file. Sappiamo a priori fino 
a dove giunga la vostra intransigenza, 
né v' era bisogno ohe oggi ce ne daste 
nuova prova, E ciò non diciamo a voi 
solo od ai vostri vecchi amici, ma bensì 
anche a coloro che valutando la cor­
rente trasformista da cui tutto oggi è 
invaso, ripudiano ora l'on. Dada dopo 
averlo fino a ieri sostenuto per afrut­
tarlo in lungo ed in largo. 

Il più bello poi si 6 che non avendo 
l'egregio oppositore alcun argomento fra 
mani per contraddire il deliberato del­
l'Associazione Agraria Friulana, ed es­
sendo pur neccessaria in qualche modo 
per lo scopo politico del suo artìcolo, 
di distruggerò tale deliberazione, la 
chiama una cantonata 1 

Bel servizio invero che il fiiortial^ di 
Udine o chi par esso fa al suoi amici 
politici e personali che ni certo siedono 
in maggioranza cella Rappresentanza 
agraria della Provincia. Fino a ieri si 
miignificava l'operosità di tale sodalizio; 
oggi che la ragione di partito è chia­
mata a coprir di un velo la verità, bi­
sogna qualificare per una cantonata la 
solenne deliberazione presa dalla Società 
agraria friulana assiema a tutti i Co­
mizi della provincia, 

Sarebbe proprio il caso di dire che 
la smania di partito fa dimenticare an­
che la logica. 

Non sappiamo poi psrchò il nostro 
contradditore non abbia opposto alcuna 
parola al discorso da noi citato dall'e­
gregio senatore Pecile nella Camera vi­
talizia. Là c'erano di mezzo Cavour e 
Sella ; un moderato quindi ohe rispetta 
non potrà mai appuntare lo sue armi 
contro gli Dei dell'Olimpo del suo par­
tito 

Tutto sommata dunque, noi diciamo 
che il Giornale di Udine por servirò gli 
amici della Costituzionale avrà fatto 
bollissimo a pubblicare I' articolo di ieri, 
ma d'altra part3 soggiungiamo ohe 
nulla, proprio nulla abbiamo trovala In 
esso che infirmi alle nostre ragioni di 
lunedi decorso. Gd allora... allora bi­
sogna dire che ciò fu fatto unicamente 
per interesse di partito I 

Avevamo già scritto quanto sopra, 
quando.iersera ci giunse dall'ou. Duda 
l'invito di pubblicare la lettera da lui 
inserita nella Tribuna di ieri. E noi 
siamo lieti di soddisfare a que.tto suo 
desiderio, sìa perchè i suoi avversari 
vedranno cosi in qual modo l'egregio 
Uomo risponda alle trivialità di certuno 
fra essi, sia perchè gli argomenti da 
Esso esposti collimano assai eoa quelli 
da noi manifestati nei nostro articolo 
di lunedì. 

Ecco ora la lettera: 

. ,Roma, 21 dioombro 1885. 
Egregi amici. 

Durante venti anni della mìa vita 
parlamentare non ho mai provata il 
bisogno di dar ragione, per le stampe, 
di uu mìo voto alla Camera ; nò lo pro­
verei adesso, qualora l'eccezionalità del 
caso (essendo io stato il solo deputata 
delle Provincie venete che votò contro 
l'ordine dei giorno del 17 corrente) e 
la cortese domanda di qualche amico 
lontano non m'inducesse a discoitarmi 

dalla savia abitudine che finora ho se­
guita. 

In privati discorsi e in cuovogni d'uo­
mini competenti nella materia, io, da 
gran tempo, pure ammettendo la neces­
sità di un cotaslo geometrico parcellare, 
cui avrei sempre aderita, mi sono ripe­
tutameli te pronunziato contro il catasto 
estimativo, ossia ho combattuto oostnnte-
mente la teoria ohe il catasto geome­
trico parcellare possa servir di base al­
l' imponibilità sui redditi della terra, im-
pùnibìluà la cui equa ripartizione io non 
credo possibile stabilire se non mcidlante 
il sistema delle denuncie. 

Non isvolgerò ora le molteplici ra­
gioni che, a pater mio, suffragano quest:i 
opinione. 

Mi pruponevo di farlo davanti alla 
Camera nella recente disdusslone, ma 
le momentanee condizioni della mia sa­
lute non mi consentivano di parlare a 
lungo, e ne smisi quindi il proposito ; 
tanto più ohe, fra ì miei colleghì, fu-
reo vi alcuni valenti oratori 1 quali go-
stennero la stossa tesi con argomenti 
che mi sembrarono irrefutabili. 

Ciò premessa, potevo io forse votare 
la proposta, ripetuta più volte dell'on, 
presidente del Consiglia, che, ammet-
teadosi 1' o'dine del giorno puro e sem­
plice, si doveva intendere con esso di 
approvare il concetta, del catasto geo­
metrico parcellare estimativo ? 

No ; io avrei ripudiato, aderendovi, le 
radicate antiche mie convioziooi in 
questa argomento ; avrei smentito ciò 
che da anni mi udirono affermare pa­
recchi di coloro che presero pai'̂ e alla 
recente votazione nell'uno o nell'altro 
senso. 

E se havvi cosa alla quale, sopra­
tutto, io tenga assai in tutti i miei atti,, 
in tutta la mia vita politica, ò quella 
di mantenermi coerente al miei prinoipi, 
alle mie convinzioni, e ciò a qualunque 
costo, anche a quello — come appunto 
fu il caso — di dissentire da carissimi 
amici e coìieghi coi quali noi trovai 
sempre unito nei voti politici. 

E nella legge di perequazione, cinò 
nel »iit0 di massima con oni si concluse 
la disDusaioue generale di quella legge, 
non trattavasl, almeno per me, di voto 
politico, ma unicamente di adozione del­
l'uno 0 dell'altro sistema, sul quale 
basare la ripartizione del tributa fan-
diario. 

la sono persuaso, ora corno prima, e 
lo sarò sempre, che la vera perequazione 
della imposta sul reddito della terra ri­
marrà uu pio desiderio in Italia, per 
questa e per le generazioni avvenire, 
col sistema cui la Camera elettiva ac­
cordò gli onori del trionfo, seguendo 
una corrente di opinioni elettorali non 
puranco haao maturate suU' arduo ar­
gomento. 

Fu colpa, a mio credere, del Governo 
il non avere dapprima predisposto 1' o-
pinione pubblica a valutare ponderata­
mente le eventuali conseguenze dell'un 
sistema e dell' altro. E, venuto alla Ca­
mera il giorno della Impreparata discus­
sione, in parecchie provincia, fra cui 
appunto le venete, il grido di dolore 
della reale esorbitanza del tributa, ora 
imposto, si mutò in un inno di gioia, 
che salutava la peref/uazinae, qualunque 
si fosse, cóme rimedio a ogni male. Ma, 
come disse un giorno nell' aula del Se­
nato il generale Gialdini, l'occhio che 
piange non vede ; ed io auguro che le 
delusioni di una lunga frustrata aspet­
tativa non succedano alle ridenti spe­
ranze di disgravi! immediati. 

Si avranno bensì i disgravii prome3.si 
dai Ire decimi così delti di guerra, ma 
ripartiti su tutto il Regno; e, mi si 
dica, di grazia, sarà per questo pere-
guaio il tributo? 

Le mio convinzioni sull' argomento 
erano, d' altronde, confortate dall' auto­
revole parere di uomini competenti della 
praviucia da cui ebbi, nelle ultime ele-
zioui generali, 11 mandato di rappresen­
tante della nazione. 

L' Associazione agraria friulana, an­
tica ed utilissima istituzione che onora 
la provinola di Udina, o dalla quale gli 
interessi ogricoli ed economici ebbero 
culto costante sin dapprima della for­
mazione del Refluo, raccolti intorno a 
so ì Cottiteli ogirari della provincia, esa­
minò e studiò a fondo il ponderoso tema 
della perequazione fondiaria e di quanto 
altro potesse giovare agli interessi agri­
coli della nazione. 

Conclusione dì questo studio e delle 
discussioni avvenute fu il voto seguente, 
che ricopio testualmente dagli atti a 
stampa dì quel congresso: 
« Provvedimenti in favore deli'ogricoitiiro, 

che l'Associazione agraria friulana ed 
i Comizi agrari della provincia di 
Udine raccomandano primo di ogni 
ogni altro al Consiglio superiore di 
agricollura. 
< Considerate le sofi'erenze dell' agri­

coltura ohe ormai nessuno mette in 
dubbio ; 

« la urgenza di porvi rimedio, ed in 
pari tempo 

«la necessità di aou dimiauire le ri­
sorse dell'erario ; 

< passati in rassegna gli svariati mezzi 
proposti dalla Commissione pell'inchiesta 
agraria, e durante la disoussione ohe 
ebbe luogo nell' uno e nell' altro ramo 
del Parlamento, per venire in aiuto dal­
l'agricoltura ; 

« L'Associazione agraria ed i Comizi 
agrari friulani, riuniti In assemblea, 
raccomandano al Oonslgllo aupariote di 
appoggiare I seguenti voti : 

ti] Ohe una legge sia votata al Par­
lamento per operare la peroquaziooe 
fondiaria in tutto il regno. 

« Tale perequazione si dovrebbe otte­
nere non già eoi prendere per base tm 
catasto geometrico parcellare e conlem-
pcranea stima dei terreni, provvedimento 
affatto illusorio per la presente genera­
zione ed inutile per ì posteri; ma bensì 
ricorrendo ad un metodo più sollecito, 
come sarebbe quello di un censo mobile, 
stabilito niadlante denuncie ed accer­
tamenti, e rendendo anche il tributo 
fondiario personale anziché reale. 

«In tal modo si conseguirà sollecita­
mente, nup solo la perequazione del 
reddito foudiario nel vari paesi del re­
gno, ma altresì la parificazione, di fronte 
alla impasta, del reddito fondiario col 
reddito mobiliare, giusta il chiaro senso 
dell'art, 35 dello Statuto del regno. 

6)'Che SÌA provveduto con leggi spe­
ciali a rendere proporzionate itil'iaiporto 
le tasse che in oggi confiscano la pìc­
cola proprietà iu ogni suo movimento, 
ed ft facilitare l'esazione del piccoli cre­
diti, senza di che ogni legge di credito 
agraria riuscirà intfdcace. 

« Colla perequazione l'assemblea non 
domanda ohe un atto di giustizia rudi­
mentale, e non già una diminuzione 
d'impasta. » 

Ebbene, egregi amici, permettete 
ohe io vi lacconti come trovandomi a 
Udine, in mezzo ai miei elettori, .sullo 
scorcio dèi passato mese di. settem­
bre, ed essendo stato cortesemente 
invitato dalla presidenza dell'^$iocia-
zione Agraria BYiulana sii intervenire 
ad una sua adunanza generale fu ap­
punto, iu quel giorno e in quella riu­
nione che dagli adunati venne concor­
demente adottata la deliberazione qui 
sópra riturita, la quale vi prego di ri­
stampar», a edifloaziane di quanti repu­
tassero che il mio voto del,17 dicem­
bre corrente sia stato una nota stuonata 
nel concerto di voci dei mìei elettori. 

Se quella benemerita Associazione a-
graria, in cui siedauo rappresentanti 
della grande e della piccola proprietà, 
sa i rappresentanti dei Comizi agrari 
di tutta la provincia non debbono es­
sere considerati come 1 più legittimi pa­
trocinatori degli iateressi agricoli e i 
più autorevoli loro interpreti, lascio a 
voi' di considerare. 

In quel giorno, quando avvenne la 
deliberazione che ho citato testé,, iô  
quantunque non prendessi parte alla, di­
scussione. Dell'accomiatarmi dall'adunan­
za e ringraziando della cortese acco­
glienza avutane, promisi che terrei conto 
di quella deliberazione, cui mi associavo 
e che me ne sarei fatto interprete col 
mio voto, quando alla Camera si svol­
gesse la discussione sulla perequazione 
fondiaria. 

Fui fedele alle mie cauvinzloni, che 
avevano data più antica. 

Si vorrà forsii da taluna farmene 
colpe, affermando, o insinuando, ohe io 
obbedii, col voto, soltanto allo spirito di 
partito, onde combattere l'attuale go­
verno, che reputa com'è infatti, la ne-
gazionn di ogni più sospirata riforma? 

Può darsi che anche questa si dica 
da chi ha interesso che lo si creda. 

Ma chi mi conosce più da vicino sa 
che non ho mai sacrificato né al partito, 
nò alle pressioni degli interessi insoddi­
sfatti od illusi, né al desiderio di rima­
nere deputato, lo mie conviuzìonl di 
uomo di studio, la mia coscieoza di cit­
tadino, uso a rispondere a fronte alta 
dei propri atti e delle propria opinioni. 

E per tale, devo reputare, mi ten­
gano coloro che mi hanno conferito il 
mandato. 

Poco m'importa degli altri. 
Giudichino pure come lor piace, 
Nella controversia, per cui vi tediai 

cosi a lungo con questa lettera, io, o 
egregi amici, faccio appello ad un giu­
dice che non erra mai nelle sue sen­
tenze, a quel gran galantuomo ch'è il 
tempo. 

Credetemi con la più cardiale afi'e-
zione, ' 

Vostro aff.mo 
F. SEISMIT DODA, 

Sull'ordine del giorno del 
Consiglio coinunalc. Riceviamo 
da un amico quanto segue : 

La Patria del JiViuli, nel numero dì 
ieri l'altro, ha roso di pubblica ragione 
la proposta della Giunta Municipale ri­
guardante la domanda fatta dal comi­
tato esecutiva per il monumenta a Ga­
ribaldi, di mettere a disposizione dello 
stesso I, 1000, onde egli provveda alle 
spase delle fondamenta. 

Affinché il giudizio del pubblico sia 

completo sulla quebUane, è bene che ai 
sappia in quali termini stia la domanda, 
0 quali i motivi, che la determinarono. 
Essa cousta di due parli ; una riguarda 
lo sgombro assoluta della piazza, cosi che 
la visuale del monumento non sia In. 
alcun punto della piazza stessa intercet­
tata, l'altra è relativa alla somma ac­
corrente alte fondazioni sulle quali il 
monumento 3bvrà essere eretto. 

La domanda ara giustificata da, un 
Imprevisto aecresoimeoto di spese, e 
proprio imprevista perché imprevedi­
bili assolutamente. La determinarono due 
cause diverse, una l'aumento di 30 cen­
timetri ad un metro dell'altezza del 
primo gradone, aumento reso indispen­
sabile in seguito al giudizio di collaudo, 
l'altra l'accidentale sfasciamento della 
statua principale modellata iu creta, 
sfasciamento avvertito solo net giorno 
destinato all'esame del giuri, Per il 
rialzo del basamento si richiede un buon 
miglialo di lire in più del previsto, per 
causa dello sfusciameuto si dovette dif­
ferire il compioto giudizio di collaudo, 
e perciò derivarono maggiori spese per 
Inileniiìtà di viaggio ammontante a circa 
600 lire, 

Sono adunque in tutta I, 1600, che 
oggi mancano al comitato per dare 11 
lavoro messo a posto colla ringhiera re­
lativa, e per questa esso ha ricorso alla 
rappresentanza cittadina; onde essa vo­
glia provvedere alle fondamenta neces­
sarie. 

L'on, Giunta Municipale avrà Indub­
biamente accertata la natura del fondo 
sul quale é da erigersi il monumento, 
prima di determinare la natura del la­
vora da eseguirsi, e quindi la spesa ne­
cessaria. 

Ora se la somma flssaata é corrispon-
dente ai bisogni, il lavoro eseguito dal 
comune stessa non é corto più gravoso 
all'erario suo ; e la Giùnta avrebbe po­
tuta .ordiuars l'estensione del cauto di 
epesa, appoggiato al relativo progetto, 
e sottoporre questo all'approvazione del 
consiglio; piuttosto ohe rimettere l'esa-
cuzioue dell'opera a! comitato il quale 
oltre alle spese per la costruzione ( ma­
teriale, mano d òpera) dovrebbe prov­
vedere al compenso dell' imprenditore, 
del personale teoiiiaa di sorveglianza, 
agli attrezzi occorrenti. 

A questa spesa il Comune non va 
incontro, perchè il personale di sorve­
glianza è fornito dall'ufficio tecnico 
Municipale, gli operai tatto l'anno egli 
ha a sua , disposizione, gli attrezzi si 
trovano nei suoi magazzini in qualunque 
momento. 

Se la somma stanziata é superióre ai 
bisogni, allora perché dare di più di 
quanto si domanda, etsnndo noto che 
gli eventuali civanzi il Comitato desti­
nerà alla pubblica beneficenza? 

Se la somma infine è minare del bi­
sogno, al Comitato, che vi dimostra per 
quali ragioni abbia avuto dispendi mag­
giori del previsto, per qual motivo ri­
spondere con una misura che vale quanto 
un rifiuto, perché per. essa non cessano 
le difficoltà òhe oggi gli stanno davanti? 

Se il Comitato si trova nell' incer­
tezza sulla entità della .spesa, non è 
da farne meraviglia, egli non ha né i 
diritti nò i mezzi di istituire scandagli, 
escavi iu fundo che é di proprietà al­
trui; non si può dir altrettanto della 
Giunta la qiiale queste pròve può isti­
tuire quando vuole e perchè il fondo è 
Comunale, e perchè l'ufficio.tecnico da 
lei dipendente che da non molto tempo 
ha costruito il Palazzo dogli Studi, tutte 
le nozioM occorrenti le può fornire. 

Non é punto a dubitare che il Con­
siglio nella sua prossima tornata correg­
gerà la proposta, e sarà tolto così 
ogni ostacolo a che nel prossimo Agosto 
sorga di fronte all' edificio delle nostre 
scuole principali, il Monumento a Gari­
baldi dall' intera Friuli donato alla 
Città nostra, 

ComuRlsslone per 1' nceer-
tameuto del redditi soggetti 
alle iinposte dirette. Seduta XII 
18 dicembre 1885. 

Vennero definiti reclami n. 3, dei 
quali 2 accolti in parte e 1 respinto con 
aumento. 

Per queste decisioni ì relativi redditi 
ountestati vennero ridotti complessiva­
mente di L, 1,077.19. 

P e r l'ordlaamento dei Ciiii-
rati* La Gomiuistioue della Cimerà 
che ha esaminalo il progetto dell'on, 
Taiani, sulle liste dei Giurati, ha modi­
ficato la proposta del guardasigilli, so­
stituendo questa articolo unico : 

« Per le oporazioni commease dall' ar­
ticolo 22 della legge 8 giugno 1874, al 
Presidente del Tribunale dalla città ca­
poluogo del circolo di Assise, é asse­
gnato il termine a tutto il mese di 
marzo. 

Le liste dei giurati e dei supplenti 
formate ai termini della citata légge e 
del comma precedente avranno effetto 
dai primo aprile di ciascun anno a tutto 
marzo dell'anno susseguente.. 

Per i primi tre mesi dell' anno ISHS 
contiaueranno ad aver vigore le liste 
dell'anno 1885». 



I L F R I U L I 

Si consiglia dalla Oiiiniii 1' on. Taiani 
che por i sani in cui le Aatlae sia­
no convocate straordìnnrlamonte in lo­
calità diverse da quelle ove funzionano 
i Circoli •.ordinarli, ala tnodifloata la 
legge vigente, u'él senso ohe, to tale 
evemuulità soltanto , I' ««trazione dei 
giurati, anziché sulla lista generale, 
Tenga fatta in quella del s^lo olreon-
darlo. 

V H a ni l lI tnret .Slasera alle ore 
10 u. mazza arrivano 'proveninnti da 
Palermo, due battaglioni del 76° reg-
slmenito fanteria uno dei quali p'.riirà 
aomaui per Paltsaóova onde dar il cam­
bio ad un battaglione dèi 40°. 

Dopo domani partirà da qui, diretta 
a Palermo, il 40° reggìmeuto fanteria. 

Nel mentre noi diamc il beiivoauto 
al .primo, auguriamo un felice viaggio 
al secondo. 

Socletit uiHnese di glnna-
a t l c a » La . Presidenza dì questa So­
cietà per aderire .al desiderio di alcuni 
soci e di parbcohla famiglie, e per se­
guire l'esempio di altra Società giuna-
etioiie è venuta nella determinazione di 
istituire nolla propria scuola di giona-
stioa anche una sezione femminile per 
allieve dai sei anni in su. affidando tale 
iniAjgunmeuto alla egregia maestra si­
gnora Italia.Rossi-Pettoello. 

Lo inscrizioni si; ricevono,-o diretta­
mente alla Segreteria della Società, od 
anche col. mezzo della suddetta signora 
Maestra, sopra apposite scheda a stampa. 

L'orario speciale per la sezione fem­
minile viene fissato dalle,ar9'6 alle 7 
pam; quello della sezione maaoblle dalle 
7 V* allo 8 »'j pom. 

La tassa è di lire due mensili con 
decorrenza dal 1 gennaio 1886 ferma 
nel resto le condizioni e discipline ge­
nerali già pubblicate nell'avviso 9 ot­
tobre 1885, ed affisse nella Palestra. 

.Le lezioni avranno principio col 3 
gennaio 1886. 

Noi siamo pienamente sicuri che la 
cittadinanza intera corrispandorà agli 
sforzi fatti dalla Società di Oiouastica 
perchè tale utilissima istituzione abbia 
il suo pieno eviluppo tra noi- Sarebbe 
invero peccato che tanti sforzi fatti 
dalla Società stessa per avere una pi-
lestra veramente modello, non veuis-
eero apprezzati da tutti i cittadina 

Xia p r o v A g e n e r a l e della 5;Aiar-
nite tenutasi ier aera al Minerva riuso! 
a quanto ci si assicura un nostro amica 
eoddisfacentissima sotto ogni riguardo. 
Piacquero specialmente i cori degli uo­
mini ed il genere della musica adattata 
all'idilio dei Lazzarini che si svolge ri­
producendo al vivo le costumanze e tra­
dizioni dei nostri terrazzani. 

Così lo spettacolo incontrerà grande­
mente il gusto del nostro pubblico ed 
intanto facciamo le. nostre congratula­
zioni all'egregio decoratore. 

Ci consta che già per le tre prime 
sere vennero affittati divèrsi palchi e 
scanni e che fin da stamane il libretto 
dell' operetta trovò favorevole acco­
glienza. 

V c a t r o ISKtnerva. La sera di 
venerdì 25 dicembre, ore 8, il Circolo 
Artistico Udinese, con. la gentile coope-
razione del Club Filodrammatico e di 
altri egregi signori dilettanti, rappresen­
terà •• ÌLa Sf h l a r i i é t e ; . scene. cam­
pestri friulane in (tue parli di G, Laz-
zurioi, musica del Maestro U. Cuoghi, 
(nuovissima). 

Direttore d' orchestra. Maestro Gia­
coma Vi'rza, istruttore dei cori, Mae­
stro F.,Escher. 

La decorazione è gentilmente ed e-
spressamente dipinta dal lìig. professore' 
Giovanni Del Puppo. 

Prezzi: Rigl;elto d'ingresso cent. 80, 
1 signori militari fino al grado di sot-
t'ufficiale cent,' '4.0,., i ragazzi cent. 40, 
al loggione cent. 40. 

Poltroncina L. 1.25, sedia in. platea 
e seconda gulieria cent. 60, palco L. 4. 

Il Camnnnadel Teatro sarà aperto 
dalle ore 11 ant. alle 3 pom. e dalle 
6 pom. in avutiti. 

T e a t r o I V a z i o n a l e . Coi primi 
giorni del venturo anno, avremo qui, 
reduce da Gorizia, la drammatica Com­
pagnia Beuiui, beo nota fra noi. 

Al Teatro di Società di Gorizia fu 
applauditissima, e noi speriamo di sen­
tire da essa alcune novità appetitose. 

A cbl TUOI buone le feste. 
Chi vuole godere della più dolce tra le 
soddisfazioni dell'animo, durante il Na­
tale, vada oggi in Via Ronchi ed entri 
nella casa che ha il numero 63. 'Vi a-
bitaiio 10 persone che sono pur troppo 
10 esempi di patimento. Due vecchi, 
marito e maglie, die avrebbero tanto 
bisogno di riposo, sfacchinano invece, 
egli come calzolaio, ella come lavandaia, 
per mantenere la figlia e il genero e 
sei bambini. Poveri nonniI Ma anche 
poveri genitori! Quel genero infatti è 
un bravo operaio, ma dopo una lunghis­
sima malattìa che sofi'erse non può in 
inverno reggere al lavoro, ieri anzi, 
perclii si era' voluto sforzare, cadde sve­
nuto io bottega e dovette mettersi a 

letto. Sua moglie ansia e tosse in letto 
anch'essa con una fiora btoncbits per 
ora, che minaccia di buttarsi in qualoho 
disgrazia ansile più grave. La poveretta 
allattava, ma per il male perdette il 
latto, e fra i due sposi infelici strilla 
e si lamenta ona creaturinji di pochi 
mesi che la madre, trattenendo m tosse 
ed esponendosi al freddo di noa gelida 
stanza, è costretta di avvezzare alla tet-
taiuola. 

Altri cinque bambini girano per la 
camera e per la cucina, sparuti e senza 
pur uno di quegli allegri vézzi che 
fanno divina la /prima età della vita. I 
disgraziati haniio fame « freddo per 
ior balocchi. Uno di essi, ti più vecobto, 
pare il minorei è mtratto la personcina, 
ha martoriata la spina dorsale da tre 
spine ventose I 

Quanta miseria 1 E per unico sostegno, 
in pieno dicembrei lo braccia tremanti 
di due poveri vecchi avviliti I 

0 concittadini, io ho fatto la tristis­
sima scoperta di quella famiglia e la 
manifesto alla vostra pietà. Ogni cosa 
sarà giovevole a tanta miseria : ajuta-
teli; non andate Incontro al Natale con 
una mordente memoria di durezza ; ma 
con quellH gentile di aver sollevato l'af­
fanno di creature meritevoli di compas­
sione, se ve ne sono state mal. 

A^ Francescoiii. 

« I l R e a t o d e l C a r l i n o ». Que­
sto brioso giornale di Bologna, in meno 
di un'anno di vita che egli conta, ha 
prosperato felicemente così che cui 27 
dicembre raddoppierà il proprio formato 
ed avrà un esteso servizio particolare 
dì dispacci da tutte le principali Città 
d'Italia e dall' Estero. 

1 nostri mi rallegro all'egregio oon-
fratello, 

m o n e t e r u s s e . Il governo russo 
porrà in circolazione il 1 gennaio 1886 
nuove moneta A' oro, il di cui titolo 
sarà identico a quello dell' nuione mo­
netaria latina. Il pezzo da 5 rubli sarà 
identico a quello di 20 franchi, per cui 
potrà aver corso all' estero. 

C o i u p o s S s I o n l n a n s l c a l l e d i ­
r i t t o d ' a u t o r e . Presso il signor 
Edoardo Arnhuld, Maestro del Carpo di 
Musica Municipale di Udine, trovasi 
pronto un copiato repertorio di Musica 
da ballo, di sua composizione, tanto per 
grande e piccala Orchestra quanta per 
Banda « piccola Armonia, 

Oltre a ciò egli tiene pronto, in par­
titure, un cupioso assortimento di pezzi 
d'opere e ballabili di Maestri italiani e 
stranieri da lui ridotti per qualunque 
siasi istrumeotazione, ed accetta com­
missioni per riduzioni musicali a volontà 
dei signori committenti. 

Siccome poi è venuto a cognizione che 
trovansi in giro compusiziooi sue ven­
dute e distribdite senzi il di lui con­
senso, fa pubblicamente noto che egli 
intende di valersi dei privilegi accordati 
dalla legge per diritto di proprietà pelle 
proprie pubblicazioni musi<;ali ; e ohe 
procederà, a termini della legge stessa, 
contro qualunque detentore di compo­
sizioni da luì create por lo quali non 
fossa stala da lui stessa autorizzata la 
vendita o la distribuzione. 

EDOARDO ARNHOLD 
Maestro della Banda Municipale 

di Udine. 

Banca per varii anni ma perché volle 
vedere chiaro e non credette la carica 
una sine atra non fu ri''letto. Keoìamò 
parecchie volte pi'r la scrupolosa csa-
tozza sulle regiatiazioni. 

Charmet Luigi commissionato da in­
formazioni ttlsti su Peirano. 

Edoardo Leia impiegata alla B. V: 
seppe di malversazioni fatte da alcuni 
impiegati della Banca, 

Besozzi Aleasnndro attualo direttore 
della' B, 'V. narra parlando dei disor­
dini che v' erano in precedenza al -sua 
ingresso nella Banca. 

Bennati Giovanni ebbe affari con la 
Banca, sa che in quella occasiona aveva 
egli pagato una perdita fatta, ma non 
venne punta registrata. 

Ai padri di famiglia. Si può 
trovare un padre di f.imiglia che non 
ami conservare la salute dei propri fi­
gli ? 

Ebbene, ogni padre di famiglia do-
.Jrebbe munirsi dèlie pastiglie di more 
del MazzolinI, senza zuccaro e senza 
uarcotlci, rimedi» salutare per eccel­
lenza nella tosse incipiente, prodotta 
dall' infiammazione degli organi vocali 
e respiratori, che specialmente nella 
fredda stagióne di frequente si verifi­
cano nni fanciulli. La spensieratezza 
della gioventù trasrura il più delle volte 
questo salutare avviso della natura, 
ohe- poi diventa il principio di una grave 
malattia ; per cui è stretta dovere di 
ohi ne ha la tutela, di pre îervarli dalle 
malattie fino dal loro apparire. 

Questa specialità si vende in Roma 
presso l'inventore a fabbricatore - sta­
bilimento Chimico Quattro Fontane 18, 
e pressa le principali Farmacia di tutta 
l'Italia. 

Deposita unico in Udine pressa la 
farmiicia di Q . C o n i e s s a t t I , Ve­
nezia farmacia B o t u e r alla Croce di 
Malta. 

In Tri'buiiale 
I I p r o c e s s o d e l l a I l a n c a 

V e n e t a a l l a C o r t e d ' A s s i s e 
d i P a d o v a . (Udienza del 21 e 22 
dicembre}. 

Viene introdotto il teste Romanin 
Jacur, ohe accenna a irregolarità che si 
riscontrarono nell' azienda. 

Soaudìani Samuele fu censore della 

dell'Istituto di studi superiori a Firenze 
fu decretato dall'Acondeinia di Torino 
il premio breiisa di L. 12,00a por la 
sua opera sui Macchiavelli. 

Per. gli agricoltori 
Kto s ta to d e l l e « a m p a g n e 

Ci'rt'tHit decade ài dicembre) 

La temperatura più bassa si verificò 
a Belluno con 4°, 4 nel IO, e la più 
alta a Catanzaro con 24°, 2 nel 10. La 
temperatura media decadica fu dovun­
que sopra normale ; da S° a 3° in Lom­
bardia e Piemonte, da 1° a 2° nel Ve­
neto ed Emilia, da 3° a 4° o più nelle 
restanti parti deli' Italia continentale, 
e da 1° a 2° in Sic.lia. 

Veneto. La soverchia umidità del ter­
reno impedì 1 lavori di terra. Neve in 
quasi tutto il Veneto.il 10. 

Lombardia. La grande umidità del 
terrena nella parte occidentale e la neve 
in quella orientale impediscono io parte 
i lavori campestri. 

Piemonte. Terreni umidissimi e quindi 
poco favorovoli al proseguimento dei 
lavori campestri. Si concimano i prati 
e si tagliano le legna. Frumento in 
buone condizioni. 

Liguria. Il raccolto delle ulive è ab­
bondante nella provincia di Genova. Il 
tempo piovoso impedì i lavori cam­
pestri, 

Emilia. In causa del terreni molto 
umidi dovettero venire ritardati i la-, 
veri campestri. La neve caduta nell' ul­
timo giorno tornò utilissima alla cam­
pagna, valendo probabiLmente a distrug­
gere i vermi ohe trovavansi nel fru­
mento. 

Marche ed Ombria. La raccolta delle 
ulive 6 quasi terminata'. I grani hanno 
un beli' aspetto. Si stanno potando le 
viti. 

Toscana. I frumenti sono bellissimi. 
Si sta raccogliendo l'uliva, che è buona 
ed abbondante. Contìnua la potatura 
della vite. 

£azjo. Continua il raccolto delle u-
live; le condizioni dei seminati variano 
a seconda delle località. 

Regione Aferidtonaie .Adriatica. I se­
minati si trovano in condizioni eccel­
lenti. Si raccolgono e si stanno maci­
nando le ulive, che sona abbondanti e 
danno olia di ottima qualità. 

Regione Sleridionak Mediterranea. La 
raccolla delle ulive volge al termine. 
Gli agrumi cominciano a maturare. Con­
tinuano con alacrità i lavori campestri. 
I seminati si trovano in buone condi­
zioni. 

Sicilia. Il raccolto delle~,pllve è presso 
al suo termine con risultati soddisfa­
centi. Si è dato principio al raccalto 
degli agrumi. Si zappano le fave ed i 
piselli. La campagna ha un bellissimo 
aspetto e fa dovunque pompa di un bel 
verde. 

RiEPiLOQO. La soverchia umidità del 
terreno impedi in gran parte 1 lavori 
campestri nell' alta e media Italia. La 
neve caduta sul finire della decade nella 
parto orientale di questo regioni tornò 
propizia alla campagna coli' abbassare 
la temperatura, che era troppo elevata 
0 quindi favorevole ai parassiti. Nel­
l'Italia meridionale lo pioggie torna­
rono assai propizie. La campagna, spe­
cialmente ili Sicilia, ha un bellissimo 
aspetto e mostrasi tutta verdeggiante. 
Si stanno raccogliendo le ulive con pro­
dotto generalmente abbondante, I semi­
nati sono belli. 

Tolegrammi 
n e l g r a d o 23, Cinqueceuto franchi 

tiratori bulgari invaseroe saccheggiarono 
il villaggio serbo d'Isclasniga. I serbi 
reoaronsi a sucoorrorlo, fi'oevn 150 pri­
gionieri che passeranno alla Corte Mar­
ziale. 

I t o n d r a 23. I giornali riconoscono 
che la politica francese ottenne al Ma­
dagascar un successo. 

DISPACCI DI BORSA 

Notiziario 
dncora la profanazione del Panlheo»». 
Anche la Libertà conferma che il se­

questro, con cui si è profanata In tomba 
del Re Galantuomo, produsse fra 1 ve­
terani grande eccitazione. 

Il veterano di guardia fu severamente 
redarguito, per aver pnrmesso quella 
manomissione. Non si vorrà più custo'iia 
da parte del veterani alla tomba del Re. 

Gairoli, presidente del Comizio.del ve­
terani, avrebbe telegrafato analogamonte. 

Premio di 12.000 lire 
al professor Pasquale ViUari. 

Al prof. Pasquale Villarl, presidente 

ÌOLAKO, 28. 
BeniUta Itaì. D3.07 96.— a 77. Meiid. 

—.— a — Caiob. Landra 36.08— a --.— 
Francia da 100.27 ti2 a Serlinc da 128.10 a 
— [— Pezzi da 20 fraadii. 

BOaU., 23. 
Rendita ilsliami (13.07 ( Banca dea, 629.— 

TOBINO, 38. 
Rendita italiana 97.98 — Mablllare 932. SO — 

Meild. 73.1.sa Modlt. 5(i2,e0 .— Banca ISlii, 
sionslo 2880. 

GENOVA, 28. 
Rendita ita'Iana Aae mete 97,93 — Basca 

Nazionale 3227 —. rrs'lita mo>iliiare 980 
Merid. 724.GQ — Meditsnaiiee 562. 

tlBBNZE, 23. 
Read. 97.97 1[2— Î omJr» 36.08 j — Fraudo 

100.35. a\i MeriC. 726.76 Mob. 988.— 
B£BUNO, 28. 

Mobiliare 477.— Austriaclie 442,— Lombarde 
an.— Italiane 96.— 

liOSDBA, 22, 
Inglese 99 6(16 Italiano 90 8i8 — Spagnnalo 

63 8i8 Turco 14. 4(16 
PABiai, 33, 

Rendita 8 ago 80,13 Rendita ìCiO 109.23 — 
Rendita Italiana 97.76 — Landra 36 23 1)3 —. 
IngiesD 99 TilO — Italia liS Uenil. Turca 6.07 

VISNNA 22. 
Mobiliare 294.40 Lombardo 133 80 Ferrovie 

Austr. 374,76 Banca Nazionale 871.— Napo­
leoni d'oro 9.981[2 Cambio Fubbl. 49.90, Cam­
bio Londra 126.05 Austri»» 83,36 Zecohini 
imperiali 6.98 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 34. 

Rendita itallaaa —,— Baiali 97.95 
Napoleoni d'oro —,— „ 

VlENSA- 34. 
Renilit̂  auHriais» (esita) 82,95 Id. «nttr. (arg.) 
83.30 Id. auit. (oro) 409,90 Londra 136.86 — 
Nap. 9.93 li2 

PARiai 34, 
Chlaaura della sera liend. It. 97.76. 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSCO. 
BUIATTI .\L.ESSASI>RO, jferents rcspons. 

N O N P I Ù 

STRINGlillI URETRALI 
Guarigione garantita in 20 o 30 

giorni senza uso dolio Candelette. 

fVeiJi avviso 
in quarta pagina). 

Utilissimo avviso 
Va sempre aumentando il unnt'iro 

dei rimborsi e premi nen rec'amati dai 
possessori di cartelle dei varli pr'rstiti 
italiani, e fra i premi non esat.i ve no 
sono di quelli da lire 100,000, da lire 
50,000, ed altri infiniti pur la < rispet­
tabile somma tuttora di circa 8 milioni. 

Ad evitare che i suddetti premi ca­
dano in proscrizione, come già avvenne 
col pre.stito .Nazionale del 18B6, la Ditta 
L, Delirate e C, che ha il suo ufficio 
in Roma, pi'izza di Pietra n. 37, pos­
sedendo gli elenchi ufficiali di tutte le 
Obbligazioni fiuora petratto con premio 
e rimborso, invita tutti i poase^sari di 
cartelle ad una esatta veriilca fino ad 
ogRi-

Questa verifica sarà fatta con la mas­
sima diligenza, purché si mandi alla 
Ditta una nota esatta coi numeri delle 
proprie cartelle, 

LH medesima Ditta fa acquisto a prezzi 
eccezionali di Titoli deprezzati, cioò Ob­
bligazioni Prestito Bevilacqua, Madrid, 
Ferrovia Ottomane, ed altri Valori Turchi, 
Ferrovia Sempione e di qualsiasi altro 
Titolo Muuieipile o d'imprese diverse 
tanto Estero che Nazionaii, 

SI acquistano Obbligazioni del Prestito 
Milano 1866 al loro valore nominale di 
L. 10 l'ima. 

Inviare i Titoli in plico raccoman-
diito. 

GIORMLE PER I B i lRlM 
( Vedi Avviso in quarta pagina). 

Seme Bachi 
a bozzolo giallo cellulare 

Il soltnscrilto O r f t n i t i s Jkuta" 
mio di San Quirino di Pordenone, ̂ ò 
ncarlcatu del cullocamento Ssnie Baciti 
B bozzolo giallo confezionato sui Monti 
Manres, (Var, arancia) a sistema oeltti-
lare Pasteur, selezione fisiologica e mi» 
croscopica a doppia controllo, operaziotió 
efi'ettuala da un distintissimo professore 
addetto allo stabilimòiito in la Gardé» 
Froinot, .; 

Il prezzo è di lire t S all' oncia di 
grammi 30, Lo si dà pure a prodotto 
al 18 per cauto. Le domande dovranno 
essere indirizzate al sottoscritto od hi • 
suoi agenti istituiti nei centri più impor>' 
tanti della Provincia di .Udine e Gorizia,"-" 

Gli splendidi o lucrosi risultati dati . 
da questo seme in tutte le reftioui uella. 
quali fu coltivato, lo raccomandano senza 
altro per là prossima campagna ISSO, 
ai bachicultori de! Friuli, i quali da,\ia 
primo espe.ìmento troveranno argomento 
a lunghissime ordinazioni. 

Il sottoscritta dispone pure di Sains 
Bachi a bozzolo verde e bianoo confe­
zionato noli» migliori posizioni della 
Val Bellunese ; ditta dott. Fabrìs e Oc 
Nardo, al prezzo di lire 9 all'oncia od 
al prodotto del 15 per cento. 

San Quirino di Pordenone, I nov. 1886. 

ANioino aBÀHsis! 
In O d i n e le sottoscrizioni si rice­

vono dal signor A n t o n i o C Q S S I O 
presso r Araministrazlono del Friuli. 

Pel Distretto di Codroifo dal signor 
Valentino Bulfoni., 

Pel Distretto di Oiuidflle, Big, Luigi 
Disnan, 

Por Cormons, sig, Giuseppe Leghisas. 

VBaOZIO B' OTTICI 

GIACOMO B£ LORENZI 
Vu IdjiiwATovaccmo 

DIHIliE! lIDIiVei 
Completo assortimento di occhiali, 

stringinasi, oggetti ottici ed inerenti al-' 
l'ottica d'ogni specie. Depoai.o di ter­
mometri retificai' end uso med'cOdelle 
più recenti cos.ruzioni; macchine elèi* 
trlcha, pila di pi''! sislemì; campanelli elet­
trici, tasti, filo e tutto i'occorrenie per 
sonerie eleilriche, assimeodo anche la 
oo"ooaz'oofl in opera, 

PSEgSIMÓDÌOISaiMI 

.[I^Wei medesimi articoli al assnma qua 
iuiique riparatura. 

FABSIACIA 
È d'affittarsi la premiata • 

Farmacia Jiortolo Tomadini ìli • 
Qividale. 

Per trattative rivolgersi al 
.sottoscritto 

Antonio iu Bortolo Tomadini 
DIVIDALE. 

Slimatiss. sig. Galleani, ' 159 
Farmacista a Milano,, 

Pieve di Teca, 14 morjio 1884, 
Ilo ritardiitù a darle notizie della mia ma­

lattia por aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ô ni i i le-
ttorrugla da oltre quindici giorni. - / 

11 voioi elo,̂ iaro i magici eÒctti delle pil­
lole prof, f o r t u 0 dell'Opiato balsamico 
€«ticrflu, è lo stesso come protendere ag­
giungere luce al sole e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita lileuvrgfugltt 
devo scomparire, che, in una parola, «inno il 
rimedio infallibilo d'ogni infezione d'i maiat-, 
tie segrete interne. 

Accetti dunque le espressioni più sincera 
della mia gratitudine anche in rapporto al* 
l'innppuutahilità neli'eseguire ogni coniinis-
siono, anzi aggiungo L, 10,80 per altriidnc 
vasi Cìueriu e due scatole Por ta .che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postalo. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onoro di 
dichiararmi della S. V. IH. 

Obbiigatiss. L. G. 
Scrivere fracco alia farmacia Galleani. 

Da vendersi 
attrezzi completi per m o l i n o da grano. 

Rivolgersi pelle trattative all'Ammi­
nistrazione di questo gioinale. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni dall' Estero per II Friuli si riceyono esclusivamemente presso l'Agenzia Prineìpal^ ^ Pnbblipità 
E. E. Oblieght Parigi e Eoma, e per l'interno presso rAmministrazione del nostro giornsAe* 

V*IL.I||LI 

Via BMuia 

ti. it 

Piazza^ 
Phbiseito 

Piazza 
Quaifivio 

^ftS*"SW!!Sft^^l*5S'E "^H'''W'fiSW" 

IMSPOfiTI GENERALI INTlRNAZlMALf 
!^ei;:|^liiil9,,||^ostale fra l'ItalittVil Bruiille e la l ' Iato 

eEWOVA - t lA DELIB FONTANE 101-dirimpottodlln.Chìosa di-SanJuiSabìM-•««MOVA! I • 

Partefze per MONTBflDEO e BUINOS'-AyRES Partenze pv RIO-JAprRO;(|rasil,e), 

piaembre, vapore, a e a a l e l o 
Jeanaio • » • ÙBisaimo 

6 GeijuMo, vapore ^ ' e x s ^ o • ' 1 , ̂ 0 
13 »• •• „»,< , ^ ^ » e # ^ © : = ; - : - . • . • ' . . • ; , I-;. : .13 

' • §j accettsmo, meroi;ie p.â «eggi.eri;i.pfiw •VAllPARriéO •-><;Ìt;WÒ''cóÌ'trastìi^à « loNTEVlDIiO aaivnpori della PAOIFIC, 
-• , I- .1 lAndawre da Settemiiw le pjntBHz» rpaMntt'/fiasate ogiiit Mercoledì ad ore 10 ant. 

Dirigersi per-iiofri'ó^asioggìeri''—. (Jl'Ì6S^(à'<ii<>liAÌAflW -^Genova, Via l?oiHana IO,, dlri^Bpettoalia Chiusa di Santa Sabina'éd'in^CblNfi'Vis Ai'^Mlleiillaa.', 

9C5l>"H"fiCT' 

MÈuiàtjt 
• 'Ènmf 
% f l tìoiiàpfirtè 

n, li . 
Rimpetto alleStro 
r. Dal YWBe 

Via'Atimkja' 
' ri. SS' ' 

• (tom6*atì)' • 
SìtìàMi Omie 

Ì^Sii%to8te£3ilS^MttMiiijki€ •h-TT— «p 'T*^ JjT^' ^* "*^ tfr^t ,tf'*tl'll 

OMBIO BELLA F S P ìm 1 

fKtteazo Àrnvl Partoale itriM-' 
D*. imiNE- 1 t AVBNBiìI*. BAVKHÌI^I*!! t-, • A U B W * ' 

me 1.4S imi. miiio 0» 7.altint, ore. 4.80 ani. 
, 6.36 ani 
,11.—ini. 

dlrtìttb", '•oi:^'1'.8?',tót, 
. 6.1Q tnt. omniliag , 9.4SU1Ì. 

ore. 4.80 ani. 
, 6.36 ani 
,11.—ini. 

omnibua-
'•oi:^'1'.8?',tót, 

, fOiaO âat. ditotio • , 1.80 p; 

ore. 4.80 ani. 
, 6.36 ani 
,11.—ini. omniboii ^v8.80.'P, , 

, 13.60 som, 
» 8.81 » emttibas 

" S i i * » ' 
„ 9.66 p. . 8.ii6f, 

di^tio 
dmulfittif. 

IBl»tÓ' ' - "• IBO ai-. B.ÌS8 : dirotto ; U.S6 p. 
. 8.ii6f, 

di^tio 
dmulfittif. 

IBl»tÓ' ' - "• IBO ai-
DA'-ÈDINSÌ,'- A FommÉÀ iti pi)N"r^% 

ati' 9ii& fmi. 
,.,. A,VDJ5!a ,.. 

on 6.50 m. oiÉiìbji ore 8.4S ani. 
iti pi)N"r^% 
ati' 9ii& fmi. osmlb. ore 9.18 rat 

, 7.46 ani. diretto . i 9.43 u t . , 8.30 fini. diretto „. 10.10 mt. 
, 10.B0imt. omnib. , 1.88 p. , . 3.25 ip. omuib. a 6.01' p. 
, 4.30 p. omnlbii » laaip:'- 1 , B.-:p. onuiibf ',.• 7.40 p., 
, 8,8t(,p(, • ^ ^ ! < ^ : . , 8.88 p. , 8.86ip, diretto „ 8.20 pi< 

, DA UBINB K TRIK%f p D* ilJKiaŜ B 1 j i''tìDlNK. 
em 3,fi0 imt„ 

, 7.64'iSt.' 
nMo. ose 7,87 «nt bte. 7.30 ànfc oàljàlw: \ot».lO^ «iti em 3,fi0 imt„ 

, 7.64'iSt.' omalb. , 11.21 imt. „ 9.10 intv onwnfi'. J 13.80 p,-' 
„ 4.60 j . •• ' offlolbbi (>•, 8ip8 T). ; fl.4»p;- omulb. , 9.6^ p. 
„ 9.10 intv onwnfi'. J 13.80 p,-' 
„ 4.60 j . •• ' offlolbbi (>•, 8ip8 T). 

, 8.47 p. om«lb;' , 13.88 p. „ 9 . - P. misto 1 , , 1.11 ani. 

Siili mmmmmMi 

3ìT,Q,3ìT, ^ ' X ' P " 

STRINGIMENTI I I E T R A L M 
m-

m 

m 

^è 

a i S ; • Guarigione garantita in 80 o 30 giorni, mediante i Cori-
| j 3 /«"> vegetali Costami, in sostitqzione tiell* Candelette,'T 
^jOt medesimi segregano inoltre lo arenollej tolgbdft'i bruciori' 
| 5 ^ uretrali, e sanano rairabllijiente le goocetlb di qualsiasi data,, 

siMQjPure ritenuta incurabili, 
Emilio 'consljata,to dà 66 cerlìfiqpti di ìPrlmari tìedi'ói ' di 

EuVopa, e fte*' York ;' ce^iillqatì, visìbili in Roma via Rat-
ta'ìiii N'.'26;'priinó piano,'tutti'i"glorili dalle 2 alle 5 pom, 
esclusi i festivi. • •' •'' ' I 

_̂ _̂ ^ Scatola da 50 confetti, con detlagliatai istruzione, t . 8.80. 
_ 3 3 [ ' " provincia per- paeco_ postale anmentoj di centesiiiii' 50. 
S /O» ^""ditik piiesSó" l4l,maggìòS parte delle fcrmacie e drogherie | ^ , 
S S i ^ d'Ualiii, esigendo in eiasoana scatola un'etichetta dorata colla &ì 
g j ^ firma autografa la nero dell'inventore. , . • , , • ^ @ 

^ 3 In UDINE presso i farmacisti Bamcsi» e ì a l t d F l alli S i @ 
B i g i «Fenice Riaorta>, che ne fanno .spedizione noi Regno rao- R J Q 
S ^ - •"""'^ ftUmeiito dV| cent Sp .̂pel pafjg^postalè. K B 

• îffiMiliiffliifliliiiiiimraiEiiMiìin^ 

VBHA TÉIA m ' J I B M S 
GALLE ANI 

MILANO — Farmacia N'..S4,-Ottavio Galleani 

c«B Laboratorio Chimico in Piazza ÌCJl'' 

MILANO' 

Lino, n. 2. 

sene 
pili 
ropa ed in America. 

I58SO non deve .esser, confuso con a^re specialità che portano lo i^iessa 
moine che sgno"Ìnc;facà.<^i e spesso dannose, ll"ntist'Fo<.preparata è un 
Oìeosteardlo'disteso 'su tela bhe contiene i prlncipii deil 'urnloa m o n -
ta i in , pianta nativa, dalle alpi conosciuta fino dalla pia. remota antichità. 

Fu nflstro scopo, dil trovare il.modo, dijavere la nostra tei»-nella quale 
Bon siano alterati i principi»'̂  aitivi dell'arnica, e, ci siamo felicemente riu-
siciti mediao,te un pi>ao«»ilio s p e c i a l e ed'.un, appa l l a to d i n o s t r a 
e s e l a s l v a . I n v e n u l o H Q K p rop r l e l l à . 

La nostra tela viene, talvolta rnl«iUartta ed imitata goITaniente col 
v e n d c r a m e , VQléttd conosciuto per la sua'aziono corroaiva'e questa 
deve essere rifintata richiedendo,quella che porta le nostre vere marche"di 
Ubbrioa, ovvero qaella itwiata dirottamente, dalla nostra Farmacia. 

Innumerevoli sono le, guarigioni attenute in molte malattie come lo at­
testano, 1 n n i n e m s l eevtiOci><ll'elite poasedlaano. In tutti i dolori 
in generale ed' in particolare helle<l»mfa'n|tsliii, nei F e n m n t l s m i d 'a-
Bnl'pnnte-nel corpo la 'ccnarlKlone è , p r o n t a . Giova nei d o l o r i 
r e n a l i da colloB, n e f r l t l e » , nelle • n t a ì a t t l o di u t e r o , nelle 
l e u c o r r e e , neìV alutoassaBi^ento d^ kitei*o, ecc. Serve, a lenire i 
do lo r i , da; aii-trltlde e r o n l e a , 'da, ^otti : risolve la callosità, gli 
Indurimenti da cicatrici ed ha inoltre molte altrd utili applicazioni p^r ipa-
llattie chirurgiche. • • • , . 

Costa t. -ftO.SO al metro, L. A .&( | al mezzo mètro, 
V. 1 . 9 0 lo scheda, franca aidomiciUo. 

Rivenditori : In Bdl/iie, FabHs Angelo, ì?. Còmelli, L. Biasioli, farma-
ida alla Sirena e Filippuzzi-Girolami; e o r l z l a , Farp^qja C. Zanetti, Far­
macia Pontoni; 1>!>le»*Ci Farmacia C.'ianet^i, G. Seravaìlo, Ba ra , 
Farmacia N. Androvic; T r e n t o , Giapponi Carlo, Frizzi C„ Santoni; 
Veneasia, Bòtner; « r « a , Grablovitz ; F l i l m e , . GJ Prodram, Ja-
ckel F. i m i a m i i , . S^bilimjjnto C. Erba, via, Marsala n. .S, e sua 
Succursale-Galleria VitWio Emanuele, n. 72, Casa A: Manzoni e Comp. 
via Sala 16; Boi|fi,l«, via Pietra, 86, e in tut|teu le principSli Earma,- , 
eie del ftegno. * ' 

E (HÓRiALE PEEi BAMBtII 

Col 1' gennaio 1886 il G i o r n a l e p e r I B a m b i n i entra nel suo sesto anno di vita, e siccome desidera di essere, per lunghi anni ancora la 
ettura piìi gradita del pubblico piccino d'Italia, pubblicherà anche bel nuovo anno 1 migliori articoli dìletteTOli ed istrattivi, 11 Gi'òrndié, essendosi ac-" 
corto che i|l)nrobinì spno curiosi come i grandi, dedicherà, dal V gennaio in poi, una pagina agli a'«vehimenli-piU4Ìr))pQrtanti(l48hgiBrn^, o. pilhMIgbejiÈ 
pili sovente narrazioni di viaggi in lontane re'gion - ' , ; „ , . ' , 

Anche la parte illustrata, già così ricca, sarà perfezionata, e a questo scopo ili,d'ornale si é assicurata la cpllaborazionî ; di valenti artisti,, e del 
lijro disegni fera fare una accurata riproduzibne.' ,' , . , , • , i- ' , , . , , , , , , , ,1 

~ Oltèe i racconti in corso, le poesie,.lo fiabe, gli articoli, soieutittoi e le varietà, il ffìornaie pubblicherà nel córw del̂ ^b'no i, seguenti racconti: 
I n v a c a n z a , commedia, E, CHECCBI. 
Pé r , I>a r l a , MiCHEtii LESSON*. 
lin c a c é l a a l 'Tigre, SlNDAB-EÎ BAtrASi. ' 
Vn v l R g ( l » «Il d n e b a m l i l n t I n Aristea. 

S o t t o ter i ra , C, ANPOSSO, 

IiB ve^dl t r loe id l . f lammU'er i^ . Ip ,^ QACJCIMI., 

'HaBpa!^«,ìa^',^ÈlilijL,,Fs«!m.' 

•l'ébllaboratori fissi del'giornale, anche pel 1888, sono :. COHODI, MANTE»Ì»',Z»Ì ILESSONA, ,1JARHN1, LiOV, Gu'cóSÀ,'SANZ.ACCHI,. NENaiONI,,D .̂M|AiiCHJ,„. 
CAPUANA, BAETOU, FARINA, D' ANNUNZIO, CHIABINI, CiiECopi," YomiJK, AVANZINI,, ANBOSSO, BAOI-PZZI, PipCAiiDi, F. VBRÒINOIS, SÌÌLEB, BRUSCHI,, FLHBES, 
DAZZI, MAZZONI, BIAGI, FIOBENIIWC MATILDE SEBAO, • la Marchesa COI.OMI)I, IDA BACOINI, SOEIA . AMIMI, là Contessa D^iù ROCCA,' MARIANNA GuRRfi-:BiLii, 
ANNA VERTWGENTii.r,'Cosi'ANZA.,OiGuoLi-CASELu-, EMMA.FERODI,, ecc. • . • , . 1, , " " 

• Il Giornale si pubblica ogiii eHoned i in .lòtta ,l!llalia.,-~ Ogtói mese il Giornale bandisce frj i Suoi,'associati>nB concorso d'Italiano, tino'd'inglese,' 
di francese 0 "di tedesco;. Aij.vijKjHijri regalai up,ilibr(i illqslrato,'legato, e'ép'ressa'meiito in tela'ed'òro,'e una grande'medaglia-'di eìocdidata finissima. I' 
vincitori di tre premi saranno,inscritti nell'òriillife de l Merltoj'iavl'anno una'medaglia "d'argento", é il loro, ritratto sali pubblioBtò sul Giornale. 

Quest'anno invece di oltrira aftli abbonati ' annui un prepio eguale per'tuttif'ha' iiabilitodi dare«dMg!iuno/l|i probabilità'di ricevere un RegaW 
pili 0 mtpo ricco, aecóndp ohe sarà favorito dalla'sorte. ' , • • ' ' • " ' • ' ' 

" n e g a l i ' s o n o : i • ... 'ÌÌ;, .,'• 
n e g a l i ognuno di un vestito c;np)«t«> ,da ' . . . L'.j SO , 1 .Orologio d,'ai;'(r, <son c^|teni^ d l̂ .valojie com­

plessivo, di, L. 
i B c t i o d e l valore .di , . . . . ; ' . » 
1 Asljpelio v ivo d i S a r d e g n a , con sella e bri­

glia, del valore di. . . ' , . . .' '> 
» n e g a l i consistenti ognuno in un vestito completo 
','., a scelta, su misi»ai,''del còsto di » 

SO» 
1 * 0 

l«o 

gennaio al 31 dicembre-1886;''-(ivrèt-'un'regatói-

9 Oro1if^;l,ri^',0!ro ogn^pf) ,del valore di > ,»•>(• 
S Veatltl, c o m p l e t i a scelta, su misura dell costo di' > àé^ 

' S Oi'ól'o^i d ' a r g e n t o ognuuo del valore di . . ' . ' > SO 
jsif' |̂ ogkli"fiijisJimi di « looa t . t o l l ;dl,v«ir«H'''•.-'•'. ' ••• "''.' 
' «'soni l i l b r l legati riccamente | ed uii q'nmé̂ o grande 

di all'fi'balocchi e giocattoli. . . ' . • . . ' . . 
', 'w.tal(gBiJà,'pgni abbonato di un anno, dal 1» gè 
' , Tuttr qùlaft-re^ali saranno'esposti nelle sale del Giornale a Roma, Piazza Móntecitbriò, l'ili P' P-i dal.'ST dicembfo 188,5'a tutto il JQ, gennaio 1880.. 
In quest'ultimo giorno si farà lai distribuzione'dei'Regali, e la spBdizio,nB'aglì''abbonati il di seRuente, ' , ' ' ' ' ' ., ,' 

9W'~ Soltanto gli ilbbonati Jannui dal 1° gennaio 1S86 ijf|uaii ,̂ 1 ^|ilionai|io ^Irétta-i 
ménte all'i&naiiliàistraziOlie in llóma, avranno diritto ai recali., D̂M 

, _. ,,,̂  i»«is.a:,*k »U,.«s,!̂ '0(ciA'̂ :'i'Oi»te'̂  
Per l'Italia un anno. . . . . . lu. ISSj Pef l'estero un-anno , ... » „. .|L, l l j » ' i - . ,• 

.. ,;. ;»• 'VLÌX semestre . . . . »• © | ' » ' ' ' up settiestreui- ; i '», SiftOi' • •'' i'-
Per l'invio franco'Hi posta iti llalia del Beaalo e delfa Copertina in,,feJa ,e(?; or<? per poter,rilegareJn volume l'annata 1,885, tó^ mtlndafs'i; otìi^e. ' 

«I premo dciraiifion'amento,(tntmo t . 'o . ' so per la's;dedwione'ea imballaggio del regàh, e L. t per la copertina. Per i'é»(«rp L. »;Ta per. il regalo e 
£. * . 6 * per la copefiiita. ' ' ' ' , ' , ,, - , • ] • ' ' ' ; " , ' 

Ai signori'Maestri delle' Scuole elementari, comunali e tecmcKe, che si dirigotfo ̂ ltAmmi(ù^traz{qne,del fiiornale, i accordato km ribasso. ' ' 
B l r l g e r o V a g l i a c ' I j e t t c r e nn ìóan t en i t e àll'jtn>i>>liilstì;azlttnò d e l d l o r n a l e 

Plàx^àMoiiteeitòrio, i ì^t , MtflMÌi& 

Si aceeltàno Avvisi a prezzi 
Bèrtiner R e s t i a t e FHiM 
L'usò di ^tìièato 

luido è COSI dif­
fuso, cherieseesu-
perflna ogpi.rac,;_ 

iconiandBMoneiStt-' 
V « o r e 'M'ogni' 
altro preparato di 

serve a nianleue 
rt'. al 'Wano 1 1 
foria ed H'cotagi 
gio fino alla vec-
data, la debolezza dei 
e taiantieue le gambe 

Uaioo depòsito in 

chiaiii la più'a-
vanzata. Impedi­
sco lo irrigidirsi, 
dei membri, e 
serve specialmen­
te'a rtnfofiara, 
cavalli ,di anjica 
di tàiicKe;. 

' Gpàri'àcè leaf- ' 
,rezioni fetHbat'i-
chè,'i,dolori, arti­
colari, idopo gran' 

rehi,vìioicooi'Bll6"gamb'e, accavalcaiBenti muscolosi 
sempre •ssbiutte'i^iivijorose. • '<' > " ' 
UdiDeall^ dFoghsPia W I M l n l s I n l » ' 

Udiue, 1885 — Tip. Msroo Bardwoo. 


